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DIRETTIVE 


tà, Questo tern 
aleè improprio ; esso rivela 
di uno Atudio che, 
i, em limitato alla 
di problemi 
lari nascenti dalle trasf 
zioni che la vita imponeva al 
le città, e alla ricerca di ri- 
medi per situazioni di fatto 
urgenti, sempre accettando le 
trasformazioni e le nuove si 
tuazioni senza influire sulle 
cause che le producevano. 
Urbanistica passira cioè. 


banistica deve studiare 
ibuzione xul terreno di 
una città, di 
umo Stato, dist 
funzione sopratutto _dell’ec 
nomia di questa città, di que 
sita regione, di questo Stato. 
Una distribuzione laxciata 

o arbitrio dei singoli non 
può non essere. disorganica, 

mente 


mia_.totale. Ne consegue che 
per poter risolvere nel modo 
migliore tutte le necessità de 
Y° economia complessiva è ne- 
cessario che l'Urbanistica ad 
ssa economia di adegui, ed 
anche su di essa possa influire 
per coordinarla è inquadrarla 
uno sche rale che è 


ogni dispersione realizzando il 
massimo risultato possibile, 
Noi conside! 
fu una funzione 
banistic 
La proiezione sul terreno 
dell’ cconomia corporativa è 
l'urbanistica attiva, 


attiva del 


nto 
queste iniziative in un pi 
organico generale. 

L'urbanistioa attira sta alla 
base della vita civile, 


Indurre 
fone att 
nelle 
vuol dir 
lavoro di r 
per cui att 


1 concetto della fun- 


essere che lenta è 
nell'A. O. I. non 
tuazioni di fatto 


pero Italia: 
re conto, è qui 
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non 
dalla vita i l'impero. 

In quanto alle ragioni pra: 

he ch possono aver deter 
pato fn qualche modo l'o 
ganizzazione della vita in co- 
mune, noi di esse nbbiamo tu 
Itra valutazione p 
ti mezzi di e 


Non esistono quindi che 
terra che aspetta di essere la- 
‘orata e la nostra volontà, 
L'economia, gli ordinamenti, 
le istituzioni dell'Etiopia ut. 
tuale serviranno, al più, come 
loro ‘importanza è 
pile di fronte agli ol» 
npero Fascista 
Non ri dere easere che u) 
gola civiltà: la nostra, 


una sota 1 


mistica euna #0- 


il metodo 
questo 
todo è 
caso, siste 
tanto della nostra esper 
di civiltà è della nostra vo 
fontà. 


Alla baw 
stico sta 


SL 


direttament 
ine agricole, 
novimento ban 
rtazi 
Misura 
è qui 


me, 
dei 
di il 


prodot 
ogni frutto di 


menti di prodi 
di misura di 


nuovo Impero varierà 
da dei casi. Per l’agricoltu 


glia 


per i per avere 


tà nel te 


tezza della conti! 
Do). 
Dato il 


superficie che può essere occu: 
ità di lavoro; os 
produzion 


peità della po 


“IL PIANO GENERALE D 


Non è senza una partico- 
lare soddisfazione che segna- 
liamo il primo tema discusso 
al congresso degli urban 
“Il piano generale dell'im- 
pero, 

Avevamo giò scrillo a suo 
tempo qualche coso sull'ar- 
gomento e sull'ultimo numero 


a proposito di architettura 
ribattevamo il seguente con- 
cetto: 


“In 15 anni di Regime si sono 
spese cifre considerevoli per ri- 
fare modernamente l'edilizia del.. 
le principali cit 

Non sempre, anzi. potremmo 
aggiungere raramente, questa e- 
dilizia è. sorta ubbidendo alle 
necessità derivanti dello scrupo- 
loso studio di un 
stico ben prestabitito,,. 

Che il recente congresso 
abbio quindi 


bili errori che la fregola e- 
dilizio ste per commeltere 
è giusta ragione di orgoglio 


golatori regionali di 
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per gli ingegneri e architetti 
fascisti 

Noi pur dissentendo da ta- 
luni concetti tecnici contenuti 
negli scritti che qui pubbli 
chiamo (che completeremo sul 
prossimo numero) non possia- 
mo esimercì dal rendere o- 
maggio allo spirito che li 
anima, che è lo spirito. che 
ha reso particolarmente inte- 
ressante solto il duplice aspet- 
to palrioltico e professionale 
il recente congresso romano. 

Per esempio la giustificabile 
fretta nel redigere le stesse 
relazioni e la non conoscen- 
za (ancora più giustificabile), 
profonda particolareggiata del 
territorio dell'Impero può 
offrire facile esca alla critica. 


Infati nel corso delle di 
scussioni come nelle relazio- 
ni si è pero più escluso un 
elemento essenziale comune 
a tutto il territorio dell'Impe- 
ro, elemento a sfondo pi 
tico.militare e cioè l'oppor- 
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n dis atrtificiona, ciò che vor 
di produ re disordi edita nell’eco 
pillare d nomia complessiva 


volume dei prodotti 10 regolatore di ogni 


tà di superficie di 


ioni local 
do, però, cli 
termina; 

pressione n 
prre la conoscenza e la for- 
me delle unità tipo co- 
mti il 1 

su di abita 


AI 
ticolare 


di esportazione; la densità del- 

la popolazione € il suo tenore 
a determ 

dei trasporti @ del com 

d'importa 


i gazzini, 
sua unità, pa i gangli, RU edifici rappre 
Amministrativi, 


i, gli 
difesa, le strade di abitazione 
traffico. Questi elementi 
sono desti variabili nei 
versi punti dell'Impero, ma 

propri di elascuna re 


“sporta 
6 di impor. 


‘ono soddi 


Questi centri di 


afare a necessità 6 
Il gione. 
olta © mercato di prodotti 
STEREO SIOCON A questo punto cioè lar 
OSE PERÙ ranietica che finora, ha » 


le possibilità di tra 
prodotti, di deposi 
zione è riparazione 


nia e la 
tterle, con- 
loro la ef. 


pre alli 
politica per co 
trollare, € 


ecc a 
sorveglianza, controllo, 
io, eee. ità xo 

spirituale 


vare fn essa 
duli che le 
nomia definit 


viluppi dei 
cioè essere 
pnsentire la naturale 
e non aforzata 0 
adattata realizzazio 
i che la 


ranno fun 
ite econo. 
tari, altri no 


Alcuni 
zioni 


mtri a 


secondo le ne 


tto è unico € teorico: 
cia tutti 


teorico 


ELL’IMPERO,, 


tunità che ogni agglomerato 
urbano metropolitano serva 
all'occorrenza di offesa e di 
difesa contro presumibili at- 
tocchi indigeni. 
Sarebbe ingenuo non tener 
conto sopra lulto oggi per 
domani tale propabilità! 
Comunque mentre siamo a 
conoscenza che si varano 
con eccessiva faciloneria pro- 
getti e piani regolato 


scene le precise 
1 


he lo svilup: 
le si vol. 


pplicazione 
nale, per ap 
successive. 

Sî conoscono già alenni ele 
in menti: le capitali e qualche 


Africa Orientale rileviamo con altro centro I 
onesta convinzione non solo shocchi sul mare, ece. Inoltre 


la opporiunità ma il dovere 
di rispettare in linea di mas- 
ima i risultati conseguiti dei _ out 
lavori del recente congresso larva è 
di Roma. 

Non ferlo sembrerebbe of- 
fesa alla più competente col- 
laborazione e apparirebbe 
come un'’alto di arbitri! 
denni della intelligente pa- 
triottic generosa fatica dei 
migliori urbanisti italieni. 


MINO SOMENZI 


regioni più note, altre 
più favorevole, 
attività 
quella che più. i 
l'agricoltura, data Ja 


pi 


«do le direzioni di maggiore pro 
di elima più dolce, 


Ò di comu 
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ARTEcrazia 2 


I piani 


Non 


la ora tanto, se pur con ide 
spesso piuttosto vaghe, 
uni alcuni fra gli 
i più aggior- 
nati lanno sentito la loro ne 
sità. 
utore della presente mi 
moria fino dal 193% 
dure una det 
di dim 

(1) In a Alti dei Sindnoati 
Fascisti Ingegneri della Lom- 
Wardia » 1933, n. 8 « Piani re- 
golatori regionali ». 

I concetti esposti € la test 
sostenuta caddero, apparenti 
mente 
tuttay 
dare 
frutti. 


più tardi i loro primi 


storica di tutti Î piani regola: 
mali, ultimo gradino 
‘na urbanistica, ha 
ti dalla necessità di evitare 
interferenze fra uuelei urba 
spesso în sè urb 
te orgunizzati in modo 
soddisfacente, e per coordina: 
re ogni attività nebanistic 
regioni » costituer 
conomiel definite essendo 
questa la « conditio sine qua 
non » della loro opporti 
ed efficacia (2) 


(2). In « Urbaninistica » 
1953, m. Gi « Piani regolatori 
regionali 

Un ulteriore. progresso nel 


campo delle discipline urbani 
stiche può essere fatto e pi 
precisamente sono eli Italiani 
che ne hanno da possibilit 
quindi il dovere 
Come e in che direzione cer 
cheremo di dimostrare 
Eesaminiamo, quali comi 
siano riservati alla urbanistie 
nell'Impero ehe il Duce ba si 
puto dare all'Italia 
lamo il proble 
dell'A. O. con 
dilizia, ne 


problema 
pubblici, traffico e simili, d 


DI 


vremmo rispondere a un di 
presso che il problema è libe- 
ro per la soluzione da vincoli 
di circostanze di fatto. 

T'artendo però dal concetto 
moderno per eni è urbanistica 
tutto ciò che concerne l'org 
nizzazione della vita della po- 
polazione, dobbiamo invece ti 

presenti molti fenomeni 
che dovranno influire sulle so- 
luzioni da adottarsi in modo 
positivo 0 rtegativo. 

Vogliamo dire sopratutto la 
localizzazione della popolazio- 
ne attuale, nel senso che sarà 
uno identitienre esatta- 
te le cause. 

Per alcune di esse Ja causi 
reramente geografica, per eni 

facilmente profet 
lo sviluppo in nuelei organiz 
zati; per altre invece il pre 
derne il destino è assai più dif- 
ficile, 

Giren la localizzazione 
centri da sviluppare su pn 
sistenti o er noro, l'analisi 
della possibilità e conven 
CN zione alla giacitur 


dei 


orie to, possibilità di 
fornimento dell'acqua € di 
materiali da costruzione, dello 


ico delle acque bianche e 
di carattere oggettivo 
e reale e quindi presenta di 
inferiore ri- 
problemi di 
prospetta qui l'essenzi 
€ la solnzion 
evidente che tutto ciò che 
in A. O. si fa è destinato 
attrezzatura dell'Impe- 
vale a rendere pos- 


ro, 
sibile la utilizzazione delle sue 


risorse, a contri : 
è alla ricchezza d'Ita 
risolvere il problema 


lia, a 
dello sviluppo della popolazio- 


regolatori regionali nell 


linna del Regno e de 


Estero. 
Parole! 
v 


le sarà questa attrezzi 
non possitmo Ora è 
perchè ben sappiamo quale î 
n i sulle reali pos 
sibilità sia del terreno che di 
tosuolo di tutto 
in cui 

gussita nessuno stud 
sî, fu potuto svolgere. 

E evidente che le popola: 
ni metropolitane e î 
dovranno dist 


o qua 


ae 
ie del 
dustrie 


allora ognì iniziati. 
mi piano re 
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(continuaz. dalla 1 pagina) 
cioè secondo le 
resistenza. 
esigenze, non 
a 


nicazioni, ece 
linee di minore 
Salvo particola; 
vi sono ragioni per opporsi 
questo andamento naturale 

Occorre solta 
per poterlo dirig 


nto prevederi 
© discipli 


stanza precise dalle condizio. 
ni attuali. Ma le regioni pi 
coltivate sono anche le più vin 
colate dalla proprietà indi 
uit; ciò costituisce un ostacoto 
gravs ché verrà superato 
volta in volta. Sarà necessario 
procedere all’indemaniamento 
di una parte dei terreni, par- 
ticolarmente di quelli che si 
presume potranio servire alla 
costruzione dei centri, per im 
pedire che la speculazione pos- 
sa generare altri ostacoli. 

Il piano urbanistico avrà 
perciò sviluppo gradua 
e, ma anche la colonizzazione 
procederà per fasi successive, 
quindi non si avranno 
menti. La possibilità di adat- 
tamento dell'uomo 
lavoro alle condi 
li è enorme, ma av 
do lento e progressivo. I colo- 
ni che giungeranno dall’Ita- 
lia saranno portati dalla trad 
gione secolare ad applicare 
le nuova terre le colture © 
metodi di lavoro propri ai pae 
si da cui provengono. Di fro 
te nd una terra, ad un clima 
è qualche volta a prodotti che 
non conoscono, dovranno for- 
i uma esperienza. nuova, 
nno delle incertezze inf 
ziali, ma troveranno presto In 
via giusta per ottenere la mi- 
glior produzione. 

così la prima fase 
omia, cioè Îl periodo 
di adattamento e di scoperta. 
Durante questo. periodo sarà 
în funzione îl piano urbanisti. 
co di prima approssimazione e 
dall'esperienza della sua ap- 


menti. Questo periodo. sarà 
abbreviato dal concorso dello 
Stati 
sazioni di ricerche scienti 
che, economiche è particolar 
mente agricole, quali le St 
zioni Sperimentali, le Catte- 
dre Ambulanti di agricoltura, 
ecc 
Dalla fase 
scoperta 


dattamento 
si passerà gi 
\mente in ciasenna regi 
ne a quella di produzione nor- 
male, che sarà la vita econo- 
ica dell'Impero, su cui a- 
vranno sempre grande impor- 

a i rapporti colla Madre 


jone, per poter avere su di 
una funzione attiva. Ri- 
evidente che nello. stu 
diare le possibilità agricole, 
commerciali, industriali, ee 
dell’ A. O. I. bisognerà tenere 


tore, sarà 
zione accademica. 

{Addis Abeba 
sè, di carattere ei 
politico e di ragio: 


a esere 


problema 

temente 

e di presti- 

la sua soltizione può, sia 
pure con molto tatto ed el 

ere impostata fino 


orsi). 
E allora? 
Non vorrei che da queste n 
o impressione di 
o tanto meno di 
AI contra L 


niîsti devono essere in linea, e 
fra i primi, fino da oggi. Vi 
amo piuttosto come. 
Prima di tatto 
sti è 
port 


e il 


attore urbanistici 
fondamentale. 

quindi indispensabile che 
alle ricerche © all'organizza- 
sione prendano parte attiva © 
immediata glì Urbanisti 


1a 1elazione prese 


at 


ngresso degli Architetti 
nell'ottobre 
la 


tenutosi a 
scorso, avevamo proposto 
nomina di archi 

ti presso ic 
preso ]l Vicerè. Erà qu 
um primo panto di parteriza 
in quanto noi 
Ente (per il q 
noi indicare i 
alone è di 
stde 


ci cinque Governi, con 
lie possiamo così fis- 


Vere la raccotta 
di tutti i dati necessari e coor 
dinarl 


le attività economiche più 
dispensabili per ogni regione, 
ando le strade, fissato 
icazione © le caratteristi 
che funzionali dei centri: 

4) Tracciare il pianò re 
golatore e i regolamenti edili- 
zi per questi centr 

Il compito è vasto e presen: 
ta difficoltà, fra cui dne insite 
nella naturà umana, La prima 
è la tendenza alla specnlazio: 
ne, l'altra è l'inerzia che por- 
ta a incanalare la colonizza- 
zione secondo le-traccie dell’e- 
conomia esistente, e partico. 
Jarmente a legare i nuovi cen- 
tri e quelli attuali. Non dere 
essere così: l’esistenza di un 
centro fa supporre che quello 
sia un punto adatto; ma now 
di più perchè Ja nostra econo: 
mia non è simile a quella di 
prima. 

I centri sorgeranno dove © 
come sarà necessario che essi 
sorgano secondo îl piano urba- 
mistico generale. Perchè V'En- 
te al quale abbiamo accernato 
possa superare questi osticoli 
è gli altri innumerevoli è m 
cessirio che abbia altra auto. 
rità, e funzioni esecutive oltre 

e ‘consulti 


ie sì devono racco. 
10 diversissimi e si 
iscono alla meteorologia, cli- 
matologia, geologia, agricoltu- 
ru, agiene, ecc. E' anche op- 
portuno studiare quello che 
altri è stato fatto in pnesì a- 
venti condizioni naturali simi- 
lì alle diverse regioni dell 
fiopia. 

A questo scopo il nostro 
Centro di Studio ha cercato 
di contribuire per quanto gli 
era possibile, compilando a) 
nî mesi or sono ine questio. 
nari con un elenco di domande 
su tutti gli argomenti che în- 
teressano. Essi, inviati in cen- 

di copie, daranno, în un 


che ad essi tocca vegliare a 
glie non abbiar Î 
progetti, che, pi 


jusmo e da ott 
non avrebbero nessuna u- 
bilità di sviluppo 

to nelle altre 


cntu 


tività. 

Tu sscoudo luogo devono a- 
ver cura a che tutto ciò che si 
fa nel campo urbanistico 
chiuda Ja strada a soluzioni 
maggiori o dì cli po: 
trebbero rivelusi necessarie in 
seguito agli studi sulle possi 
bilità reali della regione 

È tutto questo pur così m 
destamente esposto è tutt'al 
tro che poca cosù 0 facile 

Ma questo non basta: biso- 
gna rendere possibile nel più 


in A.O.l. 


tempo 

oppo brevi 
ie, da eni ci 
10 © xistemat 


non potrà essere 


potrann 
ine, 
quelli 
si riferiscono al 
e. Riguardano anche Pagr 
coltura, ma per l'Urbanisti- 


ti pr 
Jevarli da osservaz 
te, ma si possono € 
questo abbiamo iniziato 
la costruzione di una serie di 
tuvole grafiche che per ogni 
latitudine dauitio con approssi 
mazione largamente sufficie 
te, l'azimut e l'altezza del sole 
in ogui ora e giorno dell'a 
no; verranno completate da 
tavole attinometriche anll'i 
delle radiazioni solari. 
Quello che il nostro Centro 
di studi cura di attuaré con i 
modesti mezzi di cui dixpon: 
potrà essere fatto in forma 
completa dall'Ente St 
proposto, il quale raccogli 
gli ci 
sime altre parti, ordinandoli 
© deducendone Iì norme pra- 
tiche che guideranno Vattua- 
zione del piano urbanistico, 


Possiamo riassumere la re 
lazione nei seguenti punti: 
1) L'Urbanistica ha una 
funzione attiva nella vita cco- 
nomica organizzata, e quindi 
nella vita civile moderna. 
L'economia corporativa 
non è concepibile senza un pi 
no urbanistico. Occorre quin: 
di preparare fl piano urbani: 
stico dell'Impero. 
8) Il piano urbanistico de- 
ve quindi essere contempi 
Io studio delle condizio. 
ni naturali e delle possibilità 
Afruttamento. 
4) Caratteristiche del pia- 
anfstico totale sono le 
invariabilità del metodo teori- 
co è l'estrema elasticità delle 
applicazioni, 
L'applicazione del pia- 
no urbanistico totale fatta per 
approssimazioni succes 
5) 11 piano. urbani 
nou surà mai defin 
chè appartiene all'economi 
clie è cos viva, e perciò sî tra- 
sforma conti 


tato, somma delle necessa. 
rie e diverse competenze, con 
cogliere e co- 
cssari, di 
urne Îl piano regolatore ge- 
nerale è di realizzarlo sugge- 
rendo le attività. economiche 
più indispensabili e più adat- 
te ad ogni regione, tracciando 
le strade, fissando l’ubicazio: 
ne e le caratteristiche funzio- 
nali dei centri (con i piani re 
golatori e i regolamenti edili- 
ri particolari). 

Arch. FRANCO STRUMIA 
Arch. EMILIO PIFFERI 


‘Impero 


breve tempo Ja ereazione dei 
centri urbani  indispensabi 
nei luoghi e nel modo più op: 
portuni € con il minimo impie- 
g0 di capitale. 

IL motto. dell'urbanista în 
A. O. deve essere « nulla di i 


mutilé è massimo risulti 
i minimi mezzi». 


o con 


Non. voglio" scendere 
dettagli di tecnica. 

Potrebbe meritare di esere 
esaminata la utilità di creare 
dei nuclei a carattere x 
provvisorio serviti di acque- 
dotto e fognatura con case 
baracche) smontabili di 
conforto è muniti dei 
pali servizi. Essi dovreb- 
bero sorgere là ore la colonis- 
sazione agricola, l'attività i 
dustriale o commerciale face 
sero supporre fondatamente la 
loro opportunità, darebbero Ja 
possibilità di una vità fami: 
re normale, 
Dopo qualche anno, definite 
chiaramente le necessità e pos- 
sibilità locali, ereati i ritor 
menti locali di mate 


del 
eo, 


alla definizione 
piano regolatore d 
utilizzando tutti i servizi c 
ti costruendo edifici definitivi 


e smontando le case preesi- 
stenti per riutilizzarle per i 
nuovi nuclei che si verranno 


man mano formando con Da 
vanzare della colonizzazione e 
collanmentare della popola 
zione metropolitana. 

Ma questo non. sarebbe che 
nu dettaglio, l'essenziale è che 
la popolazione futura sia di. 
stribuita nella manera igien 
camente più sana e funzional: 
mente più opportuna. 

A tala scopo dovrebbe essere 
accuratamente studiata la ubi 
cazione dei nuclei a carattere 
prevalenteme idenziale, 
di quelli a carattere comme 
ciale o industriale. 

Questo richiede ln creazione 
di piani. regolatori. regionali 
che direi aprioristici e che rap- 
presentano appunto, a mio mo- 
do di vedere, qualche cosa di 
nuovo nel campo degli studi 
urbanistici. 

Perchè la realizzazione di 
csì sia possibile Î vari Gover- 
natorati dovrebbero provvede 
re con l'incaricare qualeuno 
fra gli urbanisti che per que 
sti studî ha dimostrato più 
preparazione @ che fosse di- 
sposto a fare sui luoghi non 
fugaci apparizioni ma lunghi 
soggiorni. Attraverso questa 
persona 0 persone che dovrel: 
bero con molta opportunità 
conservare una veste profes: 
aionale libera, per la più cele 
re e tempestiva attuazione dei 
loro piani, dovrebbero passare 
tutte le informazioni che i vari 
enti od organi, incaricati dello 
studio dell'Impero, ricavasse- 
ro dalle loro osservazioni. 

Tn attesa che un piano regio: 
nale, sia pure schematico, ven- 
ga redatto, ciò che richiederà 
indubbiamente. qualehs anno, 
tutti i progetti di impianti, 
costruzioni od altro dovrebbe. 
ro essergli sottoposti. per un 
parere consultivo che sarebbe 
utilissimo aî Governatorati € 
che impedirebbe appunto inf 
ive. che. în un secondo 
tempo, sarebbero di ostacolo 
ad una corretta ‘attrezzatura 
generale, 


del tutto sele. 
matichie sono frutto dî non su- 
perticiali meditazioni sul pro: 
blema, dello studio della let- 
teratura sul paese troppo spes: 
#0 di seconda mano è della a- 
nalisi di paesi africani a con- 
dizioni non del tutto diverse 
da quelle dell'Impero. L'auto- 
re intende è spera collandare 
fl valore sul posto. 

Milano - Asmara, 1937T.XV. 
Dott. Ing. FAUSTO NATOLI 
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IL PIANO GENERALE DELL'IMPERO 


Si addice ud im popolo med 
© quindi popolo di ci 
compito della 
vmamamente 
intesa, di un paese che offre 
campi vastissimi per Vestrin- 


to contatto colla colo- 
non deve nè può a 


creazione dlel piauo generale, îl 
rà già provveduto a 


no le esa 
le (sopratutto) politica, _ teresse e I 


secazione della incommensura. industriale ‘ec 

bile energia potenziale del ge nendo conto degli 

no latino. elementi în vin di accertamen- 
Problema vasto e nel to da parte degli esperti n 
po profondo, degno ed all’al in paesi si Miversi fattori. 

tezza dell’Italia fascista, au- problemi d ato primo îm 


tentico esere 
ne inquadt 
segna, cap 
ni ostacolo e travolger 


sufficientemente | elastico. © 

quindi suscottivile di varianti 

studio e di raccolta di datî per | senza cli 

l'urbanistica. Ognuno di essi i concett 
sè compet 


grappî delle x 

a verificare de 

lità pratiche del suacce 
vale 


igioni € sviluppo intel 

vo varianti notevolmente d 
zona nonostante costi 
amente, 


agricoltu 

menti per si sarà 

proposte di quanto era stati 
in Inogo, 


abbia 
dell’intellett 
L'urbanesi 


presta con fierezza al lavoro I centri si avv 
convinto ehe Ia sua attività tate. 
debba e possa entrare in campo ne direttamente, Delicato appare 


mente îl compito dell’urbani 


per una colonizzazione intesa 
« raggiungere una vera bonifi- 
ca integrale concepita non co. ehe a lui interessan 
mo semplice valorizzazione di 
risorse locali 

al potenzi e raffrontare gli elementi sono, 
rale è fisico di un popolo positivi è negativi di date zo- 
mai conobbe fl soffio benefico he tra Toro od in rapporto a 
della civ 
di un ambi 
lavoro degi 


i, gli elementi Ts 

deve esu- esperti tecnici 

Ja sostanza e clisoifi- _ affrontare problen 
si onerosi ma definiti 


ve dell’edi 
isultanze delle 
studi sulle possibili 


tà ed alla creazione zone viciniori, valutarne il pe 
minosima obiettività, 
si un 


Per l'urbanista esistono in 

di for: vece numerosi proble 
soli 

legate e dal coordin: 

le quali p 


te di vita e di % 
o, materialmente e farne 1 
del colonigra 20, a» 
vetso ed un valore ben deri 

gio oli _ To, metterne în luce Ts prepon- 
solugioni nrba- scartare le secondarie 
natiche è a trovate architetto. © comunque non suscettibili di 
niche cerbili l involute buo. Proabili ierementi 
na a colpite il giudice bene ove studinto, concepito e re 
pda Ut punto di vista 


La realizzazione 
del piano nel 
settore urbanistico 


Attuato lo studio delle varie 


lizza 


di responsabilità se si debba 0 


onestà © sincera dignità © 
sopratutto misura in tutte le 
creazioni specie per quelle cor 


Ci riiatine Rapporti fra le particolari forme di attività 
seit agis cli un centro € la sua sistemazione urbanistica 


un serbatoio idrico dirà più 

d'un arco trionfale nua cam Le attività presenti 0 fu- traccia di : 
Veramente coloniale più d'on tire di ciascun centro, qua- fuor di limitate portate. vità alle quali Ja nrlunistica 
palazzo; l'organizzazione. del elementi che ne deteri Di norma lo schema plani. terrà conto nello stu 
Lervisi nei contri abitati; me- no quali nie e qu metrico de 


glio di una piazza monu tativament 
tale. tano a disting 


di servizi 0 direttive sede e campo di svariate atti- 


in vi 
massima, fra centri politico. 
commeréiali, centri, agricoli 
centri imlustriali e contri mi- 


Punzionalismo anche sd in 
inpecte dal punto di vista x 
ciale è politi 

urbanistica ed i 
non tanto per ln mi 
nomin nella realizza 
l'uso, ma pere 
me di civiltà, debbono pr 


litari, 
E n 
meroiali 


ri politico-com 
e l'opera dell’urba 
nistica può e deve 
te pet 
portauza. Veri gun 


sto l'intervento dell’urbanist 
per la più adatta collocazione 


un unico centro o suddivisi 
pi essi costituiscono colle 


Ho dol sato e far Intendere 7 le oncetaivo. cop foro edi È poli dalla sitema: 

no del nativi 6 fara Entendere i pin carie manifesta purchò venga corni ziote: 

LO cito mel campo pol inmerzi rierie orosmmate sarà tdi 
oto, noci, commerciale, fl: sito 0 de em 


oquilibrata potenza. 

Pertanto importa seg 
è l'urbanistica e 

xi prob 


anziario e culturale, Di mas: zione. 

a trattasi di centri preesi 8) Perchè più difficile 
ti, la cui origine è stretta- la possibilità di infiltra 
nte legata a vicende seco 

lari, per quanto oscure e at- 
prnio ai quali si è fin qui svol. 
ta la vita di 

ti 


no e metropolitano, 
Si presenta infatti 


dità, di relat 
« spedita soluzione se con 

ti, a se stanti che rî 
0 studio, apps 


nre le sedi 
organi în modo 
10 a risultare del 


viceversa 
le 
loro _ rientamento senza 

to rapporto cogli assi strada 
ed essere inframezzate da vasi 
spazi verdi, col tracciato or 
tagonale o comunque regolare 
l'eventualità che l'a 
gregato abbia a prendere 


rarne la sonizzazione, dare un 

indirizzo al loro sviluppo, far- 
ne insomma un complesso d 

quitoro © tale da promette 

Un elevato tenore di rita so- 
ciale sono gli elementi basila 

ri per l'attività urbanistica. ubblici assu 

Gli attuali schemi planime- ma fase 

pochi centri attenzione schemi necessaria struttura mentale di 

è pertanto m ne sé 

bili aî futuri dell'abitato indigeno 

lo metropolitano non debla co. 

stituire una barriera. per 

quale i singoli gruppi abbiano 

se ed agire 

sioni dei suoi elementi imica possibilità 

re lo quella derivante da 

lavoro 0 di commercio. 


prio con 
ra fonte di 
dre Patria, 

Compito di alta respon 
lità difterenzian 
te, per profondità è vastità 
dall'urbanistica metropoli 
che raramente @ con gra 
itazioni d'origine varia, può 
intervenire. nella ere 
nella sistemazione del 
generale di intiere zone, com 
pito di incontrastabile interes: 
cui l'urbanistica italiana 
decide colla prospettiva di ope FE 
rare senza vincolo di preceden- ormai tramontato, Salvo qual: senz 
iziative, in una atmosfera che insignificante eccezione ta-  schem: 
e FALLITA quanto di 
(o precede appare Un centro politico-commer- 

una necessità, centri politici di vaste regioni în A. O. dee rite scista 
l'urvanista, prescindendo dalla nei quali inutilmente si ricer- nei riguardi della zona da esso zazione umana. 
sua competenza, dere prende cherebbe la benchè minima _ controllata quasi una capitale, (EA R) 


è dato pen 
limiti concessi dalla 


aratteristica, se non 
n disordinato ed 


Oovorre cioè vedere se gli 
stuuli compiuti © la possibilità 
di attuazione siano tali da eri- 
tare realizzazione non all’al- 
tezza dei futuri sviluppi 0 co- 
munque basate su clementi su- 
acettibili di variazioni aventi 
tà di costi 
tire quegli orrori iniziali che 
nel campo urbanistico non sî 
cancellano sc non a pre 


ed attivi 

finite, è doveroso pensare € 
per un 

he dovrà tut- 


uno soprassedere a re 
î di notevole entità; 
elementi. pi 


oppi 
lizza: 
Ja mole degl 
considerati 


eil il Javoratore sap 
nio sicuramente svolgere la loro 
attività anche sé all'inizio do. 
o operare privi del con 


tamente e definitivamente 
attrezzato, 

In sostanza, 
delle com 


t 


vie ragioni 
tà di att 
lo la costru 
ri edifici 


doratamente 
po alle costruzioni a carattere 
prio, co 
basi d'ap- 
Î iniziatori dell 
tà di una deter 


rattore elettivamente provvi 
tali cioè d 
loro stabilizzarsi 


fuscista no 
de ammeti 
ripetersi tale 
ventualità. 


può d'a 
abbia a 
precabilissima 


Importa considerare in pro: 
ito com ogato co. 


di attività, trovar 
me di soddisfa 
tutto dive 
no portato alla sua i 


sorte, 


lo notizie di si- 
rbanistiche ; € 
frequenza, si 


Mcoltà d'or 
© quindi ou 
ore edilizio, se si esclu 


cite per talune 
sillerate n 
piano generale, 
sati i tempi 

nè deve esi 


me e soller 
fase di stu 


s di 
spersioni è crgie, 
conseguen i af 
frettate © cientemente 


ponderate è n 


dare la loro opera în colonia 
con consapevole entusi 


luce indiretti 


solo con il | 
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(continuazione dalla 3 pagina) 
11 contro dell’aggregato 
gu pertanto 0] 
collegato coi diversi qu 
n modo tale che esso non 
bia a cost unicamente 
elemento a caratteri 
o ed utilitari 
le sue funzioni, 
rare a far parte 
stessi quartier 
ci riguardi della popoli 
Î por 
si per ni 
di vita sufficienten 
to: imporre per 
colonissatore, di 
‘una. esiato 
ifici si traduce in 
una reale degradazione pro 
gressira delle sue qualità mo 
ali, fisiche cd intellettive © 
pertanto in una diminuzione 
di rendimento în tutti î setto: 
ri delle sue attività. Sopratut 
to lo si pone nella in 
lità d odi e 


possibi 
care 


n SENI 
(e così su 
mo trattare a p 
leli di distanza) n 
di aggiungere ult 
colari, 


mente riservato 


i metropolitani si differen 
relazione alle catego 
Ile stesse e precisamente 


fono per 


1) abita 
tori stende 
per € 
dieranno part 
interne per 
plessi be 
masse edi 


bolismi di p 
© di tracciati; 

2) abitazioni medie în lot 
ti di ridotte dimensioni con- 
‘epite secondo rigorose diret 


gu ad n 
mente espressivo, 
tendo una may 
elle realizzazioni sin 
apabitazioni signorili sin 
gole o collettive, Queste, che 
saranno teristiche di po 


chi contri impor 
tiranno l'ossatura del nueleo 
vtbano lungo le arterie prin 
cipali e verso le p Per 

to dovrebbero am 
unie 


uti, cos 


essere 


messe te quando, con 
siderate mente, presen 
tino un rimarchevole sviluppo 


tale da costituire delle 
lore ar: 
chitettonico ed urbanistico, Oc 
e il formarsi di a 
con fronte di | 


no. possibi 
rilevanti scarti in altezza, qua 

tasse even 
essi sia 
sgolati da sonî eriterî; 


trattandosi talvolta di 
più di un piano, oe 
alla salva 


è delle retrosta 


rili occuper 
zone di qualche risorsa | 
stica, suddivise in lotti per 
quali si preseriverà una bassa 
aliquota di superficie fabbri 
cata, 


pertanto 
zato da vasti giardini; l'esen 
tuale creazione di Wifi ad 
uso tu trarrà vanto 
per ree di rapporti 
la vici della 
Zona degli ind 
messa la 
nettan 
peo è opportu 
possibilmente in nna lo 
nettamente 
ta ila ele 


aracteriz 


sudiletta 


topogratie 
i si provvede 


Dal punt 


i ponga 


petto alle diverse 


con disponibili 


ci suoi abitanti per 
avoro 0 di co 


o di vist 
istere alcuna încer- 
sità di sodi 


qua’ potabile e facilità di al 


tane 


rature, 
Si tony 
ma 

entare xi 


da un eco 
mento 


Vi xi 
pianti 


ol 


hanno f 


particola 
le pavimentazio 


to delle seque nere 


servizi, 


plastiel 
si porri 
ta per quel 


tazioni che non a 


"o speciali 


ti 
tiv 


climate 
0 sno è si- 


euro motivo di svago specie 
per i metropolitani, necessaria 
mente numerosi nei centri po- 

î ed indu 


‘aeroporto stesso, top: 
fia locale permettendo, potrà 
comprendere quanto sopra 0 
farne parts; le sue particolari 
esigenze di posizione e di qu 
în merito alla neces- 
re il ristagno de 
acque di pioggi 
în quanto 


precitati 
di aduni 
sporitvo, aeroporto (di enì fs 
ranno parte per ovvie ragi 
i di autotrasporti 
no convenientemente col- 
si tra il villaggio indi 
o ed il nu dano co 
tendo una conveniente so: 
separazione di 
a ricorrere nel grave 
pte (per le i 
na esposte) di isolare coi 
l’'indigeno dalle 
vitali del 
ndolo in 
talune forme del 


portanza, 
non solo agli effetti dell 
vale se 


imp 
ferisce 
zatore: l'alta macchina tri 
colore sarà per questi un pi 

ante vincolo colla Patri 


i mercati (indigeno e 
ropolitano) ed i maguzze 
trambi dovranno ben 
vicinanze delle stru 
0: questi per evi. 
ioni di facilità di traf- 
per evitare 
i trusporto al 
trare nel nucleo urbano, 
biamo a sv 
tteristica 
di 


ico di tra 
pre largo sarà. l'uso 

li da soma per i 
tunità del 


relativo decentramento dei 
mercati e magazzini è evidei 

te: ne abbiamo la prova nelle 
stesse nostre colonie mediter- 
rane: 


centri pure le 
‘o prese in con 
non si tratterà 


zazioni poichè queste si costi” 
mente în 


za delle fo 
e prime tutta 
te ai servizi dell’aggregato for- 
meranno un complesso tale da 
meritare l'assegnazione di una 
ola zona ad esse riservi 
questa. valgono Te stese 


poli 
necessità di porle in loca 


per ragioni d 
ro risultare fi 
niente allontanan 
di scarto € 


zona industrial 
Oltre la zona ospedaliera 
nu è propria, per la quale sì 
terrà conto di par 
piti di isolamento 
parte della compi 
gregato i servizi profilattici, 
assistenziali ed ambulatoriali, 
suardia della nostra ope 
na di colonizzazione, 
Compatibilmente cogli inten 
dimenti specitici delle compe 


tenti autorità la sona militare 


Ò costituire un regn 
pifesto segno del prestigi 
© della potenza delle nostre 
forze armati 

a di larga massima tali 
possono rifenersi le di 
arbanistiche 


ri agricoli: 
1 consistenza, nia pu 
re con la 


lurmonte, però viceversa af- 
co 


fermarsi ele essi vengono 
atitutire nel loro complesso 
Jemento primo della potenza 
produttiva . Per la 


Elementi determinanti la posizione di un 
centro nella sua zona d'influenza 


Pertanto 


centro occorre. provvi 


sulla realizzazi 


. regime dell 


una deter. 
pportumità di 
centro che ne va 


per ogni 


nto colle prine 
posi 


ne della stra 
mutati 


to 
tri tributari della 
a principale, 


‘ali 0 a teleferiche, per tratti 
relativamente brevi, le merci, 


o centro surà di 
te a giustificare 


tà suffici 
l'escenzione di 

re stradali. 
25 Il clima n 
fenomeni 
sì quale elemento 
le caratteristi: 
e, etniche e le possi 
na 201 è un 


mete 


SI 
vardi dei centi 


te n 
cilitare I° 
osti 


3° T'opograficamente la scel- 
ta deve endere su locali 
lativamente elevate con diretto 
îo nei riguardì della 
te pi e del 
ato, nonchè 
per ragione di sicurezza. AL 
che si oppone la grave e deci- 
x difficoltà dell'approvvizio: 

nto idrico dovendosi fre- 
e escludere la pos 
per mancanza di ener 


di creare degli i 
sollevament 


a separare 0 
rito. 
d° La possibilità 
a elettrica 0 
un centro è elemei 
ima importanza 1 
della sua xpeciti 
. Ne derit 
m indifTerent 
ne tecni 
Ammesso che esistano bu 


cin 


dordi- 
) ed economico. 


via di accert 
sorpassate ehe sin 

pltà della regolazi 
nseguenza de 

dei noti scarti nel re 
e delle acque di precipita- 
zione, rimane a considerare îl 
evole inte de 
ntità delle reti di dis 
zione a causi del basso valore 
del rapporto, fra ene 
piegata € sviluppo dei servizi 
di distribuzio 
1) che costituise 


un ostaco: 


mente si avrà del combustibile 
solido o liquido a diret 
«posizione, donde la rec 
ì trasporto sem 

onehé li 
di numerosi 
potenza, 
conve. 


enersi 


quasi totalità di essi sî presen: 
terà 


n frequenza l'eventua- 

di crearli eo noro. 

ute presenti le direttive 
i porrà men- 

stituzio: 


è consister 
le speci 
tività di ciascuno d'essi 
Talunî, senza avere che li- 
ema nel processo 
di effettiva produzione, avran- 
ion 
îta dl controllo del mino 
produzione, la rac 
nto dei pro 
nonchè l'eventuale lavo: 
totale 0 parziale 0 mes 
la preparazione per l'e 
Sportazione delle materie | 
me che vi afiviscono. 


essi la 


Ù, 


agli indigeni ai quali po 
no essere afidati, almeno agli 
nizi, unicamente lavori di fa- 
tica, 

Si dovrà quindi prevedi 
per questi centri il formari 
di un nueleo metropolitano di 
discreta importanza € com 
que tale da meritare il traccia 
to di un piano regolatore che, 
fatte le necessarie riduzioni, si 
uniformerà alle direttive preci 

temente esposte per gli im 
rtanti. 


centri. costituenti le 
fonti delle materie. prime a 
vranno esigenze qualitativa» 
mente limitate, 
lanchî, salvo Il caso di 
particolari ‘colture, costitui 
10 unicamente i quad 
quadri 
assi nu 
rosi essendo riservate ai me- 
tropolitani anche le più mo- 
deste funzioni direttive. Qu 
ura dovrà porsi pe 
‘vole la loro fattiva 
xi svolgerà în 
in località isolate è 
e prevalentemente 
urbanistica ed edi 
sriuno chiamate per un 
di alto signiticato mo- 


del- 
che 


no, che în questi centri 
olare import 
za, sorgerà 0 si svilupperà se 
Ise direttive perchè 
agevole ne risulti il controilo 
disciplinare, perchè indigeno 

odere di un sicuro bene- 


Nelle località în cui il patr 
monîo. zoot rr a 
stituîre el 
la produzion 
norme gie 
n salvaguardia 


industriati, agli et. 
fetti della loro organizzazion 
ed entità, presentano vi 
amologie con gli agricoli. 
In essi sarà più numerosa, 
per evidenti ragioni, la popo: 
il problema 
della sua colfocazione impone 
è ogni attenzione al- 
le previdenze di carattere igi 
nico tanto più che 

organiz 
i sorgeranno con frequen- 
late, inospitali 

per clima è per mancanza qu 
Sì assoluta dei più elementari 
mezzi di vita. l'ertanto deve 
ritenersi limitata la loro con- 
sistenza edfilizia all’indispensa- 
bile senza peraltro trascurare 
le reali i intese a creare 
un ambiente sufficientemente 

ospitale 

Exigenze particolari potran- 
no i centri a fisio- 
nomia ed attività di esclusivo 
re. politico militare 
particolarmente impervie 
e per largo raggi 
ste all'interno. 04 aî confini 
con importanti compiti doga- 
ali 0 di difesa territoriale. 
Quando sorgono su importanti 
sbocchi verso Je colonie limi 
tiofe diverranno notevoli lisi 
di scambi è dî commerci îl ehe 
deve entrare nelle previsioni 
loro sviluppi anche 
iargini dell'Impero 
mente affermata la 
costruttiva dell Fa 


è isol 


volontà 
scismo. 


L'edilizia ed i servizi in rapporto alle 


risorse ed 


La casa quale cellula dell’or- 
ganizzazione urbanistica meri 
ta giusta considerazione, Si 
può sicuramente aflermare che 
essa costituisca l'elemento p 
mo della nostra colonizzaz 
ue non solo nella sua sostanza 
ma quale elemento informato. 
re di tutto un sistema di vita 
în particolari condizioni am- 
bientali, 

Il problema della casa colo 
niale trae origine da fattori 
igienici è sociali, 

Nel settore igiene, oltrechè 
facilitare la dura fase dell’ac- 
climatazione, essa costituisce 
valido mezzo di lotta contro 
il depanperamento fixico e mo- 

ale iel colono ginechè, în fun 
ione di quanto essa risulterà 
accogliente e confortevole, q 
gli non potrà allontanarsi da 
quella. vita tradizionale son 
ontinata e patriareal 

ceva în patria, 

La casa in colonia de 
ne sostanzialmente | 
determi 
omia di ciascun. centro. 
Imente essa è la base del: 
osta colonizzazione in. 
quantochè la su 
termina pe possi 
bilità o meno di crearvi © di 
portarvi la famiglia, unica € 
vera fonte di sanità fisica © 
morale. 

Le soluzioni dei problemi ad 

renti si Dana nu note- 
voli coeMfcienti d'indole varia, 

Il clima è caratterizzato, in 
June zone da ben definiti pe- 
riodi di costante piovosità con 

se non so 


che con 


sentano forti sbalzi giorna: 
Î, in tal altre le pioggie xo- 
no meno imponenti con ten: 
perature medie molto alte nia 
con minori variazioni annuali 
« giornaliere 
Carattere di regolarità pre 
tano pure le correnti gere», 
7na abitazione isolata sor 
erà in posizione elevata, pos- 
te alberata ma a buo: 

mu distanza da eventuali mas- 
se di fitta vegetazione, ricet- 
tucolo di invidi» varie € in lo- 
risorsa agri. 


L'alloggio dell'eventuale per- 
sonale indigeno, taluni servi- 
ai e talvolta la cucina saranno 
isolati a non molta distanza 
dalle case per fl loro diretto e 
facile controllo non solo dal 
Jato igl 
L'orientamento più conve. 
nienta si ottiene ponendo l'as 
se longitudinale pressochè nor- 
malmente alla direzione Nord. 
Sud in tali condizioni, essen- 
do sempre la costruzione con- 
tornata da una larga veranda 
coperta, come sì dirà più a- 
vanti, i raggi solari da levan- 
te © dla ponente non possono 
che investire che parte delle 
testate; mentre nelle ore più 
calde, corrispondenti all'altez: 
2 massima del sole, la faccia- 
ta sud viene riparata dalla co- 
pertura della da. Indi 
dal regime dei 


le opposte fronti favorisce la 
ventilazione trasversale, 

Per le costruzioni in grup. 
po; salvo particolari prese 
zioni di P. R., ni osservino di- 
stanze sufficienti e disposizio. 
A scaglioni per 
ventilazione © per peri 
la pian 
za ce questi abb 
tare eccessivamente vi 
le costruzioni, evitando così, 
nelle regioni N p 
abbondanti, w 
anmosa umidi 
La casù coloniale, nella sa 
planimitria, deve permettere 
una efficace ventilazione dei 
mi; fl che può ottenersi li- 
mitando al minimo le divisio: 
longitudinali e quindi i cor- 
ridoi central 


soverchia € 


Di conseguenza planimetri- 
camente sì giunge a forme a 
netto sviluppo Jongitudinale 
specie nel caso di un discreto 
numero di locali. 

Le divisioni fra i vani n 
raggiungono preferibilmen 
solitto cosicchè questi 
no beneficare di corre 
ria qualunque sia la direzi 
di queste. L'achitrave del 
nestre ampie e 
re è durevoli chiusure 
più vicino possibile al sofitto 

d evitare il ristagno d'a 
calda contro lo stesso. In qua 
to alla superficie dei vani 
conveniente e neppur dispen- 
dioso procedere con una certa 

verza mantenendo un buon 
coll’altezza. 
Iment® la casa consta 
di un unico piano, abbondan- 
temente sopraelevato dal suo. 
lo con evidente vantaggio agli 
eletti della sicurezza, della di- 
fesa contro le invasioni di pe- 

icolosi insetti e l'umidità di 
talune zone, oltre ad offrire 
una più gradevole permanen. 
sa nella casa stessa, 

Tale sopraelevamento, quan- 
do i mezzi disponibili e la re- 
sistenza del terreno lo permet. 
tano, si può favorevolmente 
realizzare con un sistema di 
pilastri. 

Ad una xic 


ra salubrità del- 
la costruzione si aggiunge il 
vantaggio di disporre di una 
vasta superficie coperta da a- 
dibirsi ad usi secondari ne con- 
venientemente pavimentata. 

Alte temperatur®, pioggie 
violente è continue richiedono 
una speciale cura nella scelta 
della copertura. 11 tetto piano 
è da seartarii nonostante i 
suoî vantaggi estetici: 

DI ima 
teriali chi tituiscono non 
sono, neppure in parte, repe- 
ribili in posto, il che costitui. 
sce notevole ner 

Inoltre poco sì prestano a 

sunterere integra In loro fm- 
permeabilità in zone a forti 
scarti termometrici ; 

2) in quanto il suo grado 
di isolamento termico, comun: 
que esso venga realizzato, è 
molto basso. Occorrerebbe ri- 
correre a delle sovrastrutture 
sopraelerate costituenti una 
prima difesa contro i raggi so- 
lari; soluzione ammissibile în 
casi speciali © degni di parti- 
colare considerazione ma da 
scartarsi di norma per eriden 
ragioni economiche. Difficile e 
costosa la loro manutenzione. 
Pertanto è opportuno pensare 
a coperture ad una © più fal- 
de inelinate in materiali leg- 
geri su armature talvolta di 
origine locale. Per la loro buo- 
na conservazione e per un mi- 
nor surriscaldamento dei vani 
il sottotetto deve essere ben 
ventilato. Le falde del tetto, 

(et le ragioni accennate, vene 
gono prolungate a copertura 
della veranda aperta perime- 
trale. 

Adottare forti spessori per 
le murature è buona norma în 
quanto esse possono così di- 
fendere l'abitazione dai forti 
è dannosi sbalzi giornalieri di 
temperatura. In zone a medie 
termometriche più costanti si 
adottano anche pareti di limi- 
tato spessore. 

Quando siano doppie il va 
10 intermedio dev'essere riem- 
pito con materiale idoneo ad 
evitare che vi xi possano an- 
nidare pericolosi insetti. 

Nelle opere interne di rifi- 
nitura occorre preoeenpursi 
non solo di rispettare, 
assoluto, 
bensì di Tare all'insieme del: 
l'abitazione un aspetto grad>- 
vole ed accogliente ottenibile 
anche con gli scarsi mezzi di 
sponibili semprecliè. l’arehitet- 
to senta l’importanza della sua 
opera che non deve limitarsi 


alle esigenze locali 


al semplice fatto costruttivo. 
L'abitazione non deve risul- 
ce @ macchina » 


riguardi  dell'approvsi 

dei materiali : va oltre 
di codexto studio con- 
siderarle mente € par 


uÒ ritenersi che 
zione andrà via miglio. 
0 col perfezionarsi delle 
comunicazioni e con le ricer 
‘e sulle risorse locali, Giove- 
rà ad ogni modo distinguere 
senza esitazioni su quali mate: 
riali în posto si possa contare 
© valutare Ja convenienza del 
loro sfruttamento ; l'industria 
italiana ne avrà norm 
ganizzare la produzioni 
se alle esigenze dell'e 


l'industria potranno. tuttavi 
essere allegati da una ben fn- 
tesa standardizzazione di pa 
reechi degli elementi del co- 
struire e diretto vantaggi 
trarrà l'edilizia per le mi 
rate condizioni di approsvigio. 
namento dei materiali 
Questo ci interessa im quan 
to direttamente connesso col- 
lo sviluppo della nascente nr- 
banistica nel nostro Impero ci 
lonjal 
1 servizi: assumono partico. 
lare rilievo la distribuzio. 
dell’acqua potabile, la roccol- 
la dispersione delle acqi 
luride © delle materie di ri- 
fiuto. 
Già nel primo fascicolo si è 
tra in generale del rifor- 
imento idrico quale caposaldo 
della nascita di un centro, 


dispensabile inserire m 
te un serbatoio di capacità suf- 
ticiente a fronteggiare le ever 
tuali e probabili interruzioni 


di esercizio molto 
se, data Ja limitata altez: 
za delle costruzioni e la ridor- 
ta entità della rete di distribu- 
zione, devono assolutamente 
preferirsi i serbatoi sotterra- 
ci ad evitare la dannosa în. 
fiuenza di un pecessivo riscal: 
damento dell’acqua, sempi 
chè le caratteristiche altime. 
triche locali ne permettano Ja 
adozione. 

Una maggior garanzia con 
tro le interruzioni può ottener- 
si con l'inserzione di serbatoi 
negli impianti delle singole a- 
bitazioni : ciascun utente avrà 
in tal caso interesse a limitare 
consumo all'indispensabil 
Il nucleo indigeno godrà 


tale servizio attraverso un cer- 
pubbliche bocche 


to numero 
d'erogazione. 
Se nell'insî 
oneroso l'im 
quedotto, del 
grande en 
te che 
ne derivano sono talî di ri 
muovere ogni dubbio in merito. 
Tn diverse condizioni di co 
trollo sulla costante potabili- 
tà dell'acqua il mante 
to ili tale qualità risulterebbe 
ro praticamente di nessun va- 
lore. Inoltre, come si spec 
cherà più avanti, una disereta 
dotazione idrica è 
cisivo agli effetti deg] 
ti di fognatura. 
ndo non si ritenga con- 
venîente l'acquedotto, per ra 
onî altimetriche, per l’ecces 
sivo sviluppo della rete în rap- 
porto al consumo o per la ri- 


Ani a i ii ii oa 


dotta entità dell'abitato, si de- 
mo creare timo 0 più impian- 
ti di presa e di distribu 
controllati igienicamente e tec 
nicamente. 

In zone ricche di acque sot- 
terranee ogni stabile potrebbe 
usufraîre di un proprio pozzo 
od impianto: occorre però a\ 
Vertite come il controllo di es- 
sì diventi precario mentre m 
giori sono le probabilità di 
quinamento specie per la fre 


dico, 
—Lo smaltimento delle acque 
luride non è meno importante, 
utti gli effetti, del servizio 
idrico, 
Tecnicamente non 
travo particolari _ difficoltà 
uo le abitazioni singole u- 
fruiscano di un proprio im- 
pianto alimentato dall’aeque 
dotto. In tal caso si presen- 
tano due diverse soluzioni : 


incon- 


Je acque luride in vasche 
settiche 0 biologiche nelle qua. 
li avvengono i noti processi di 
filtraggio, di disfacimento e di 
parziale sterilizzazione, Le se- 
que chiarificate uscenti da de 
te vasche vengono quindi fm- 
messe în gallerie o pozzi di di- 
sperdimneto, Se il terreno è 
«ufficlentemente permeabile ta- 
li complessi, molto economici 
è di facile costruzione, funzio: 
mano a lungo senza alcuna ma- 
nutenzione. 

Qualora non si ravvisi l'op. 
portunità di uaufruîre dei sud- 
detti pozzi di disperdimento 
gli scarichi delle vaselie setti: 
possono aMuîre ml una rete 
pubblica di fognatura se 
cantesi în località lontane de 
l'abitato. Tale variante 
sigliubile per centri di una cer- 
ta importaza € comunque în 
condizioni a) 
revoli; 


gli seari 
gono convogliati, senza 
na trasformazione prelimina- 
Ila rete di fogna 
Tale soluzione, altime 
permettendo, importa la ricer. 
ca accurata della località in 
cui deve scaricarsi una note 
le quantità di materie Inride 
ancona attive, a differenza del 
caso prima considerato, senza 
pregiudizio per l'igiene dell’a- 
bitato. 
più tale sistema può fi 
are unicamente se la dota 
zione ili nequa per abitante 
tale da assicurare una suffi- 
ciente fluidità della mana, 

Particolari esigenze e con 
dizioni locali consiglieranno 
la scelta dell'una o dell'altra 
soluzione. 

Tuttavia sì può premettere 

primo sistema presenta 


so di 


za richiedere inizialmente u 
rete di fognatura, eventual: 
mente realizzabile, ‘în sostitu 
me deî pozzi perdenti, quan- 
do l'abitato avrà raggiunta 
una certa densità € impor 

tanza. 
Mancando un'adeguata © 
ntinua dotazione d'acqua 
i metodi precisati è 


applicabili 
In tale caso le materîe lori. 
de di ogni stabile vengono ruc- 
colte in una vasca a tenuta di 
grande iù che trattiene 
re parte 

de va a disper- 
i. Natu 
talmente occorre provvedere 
allo «purgo periodico delle va- 
sele con norme e mezzi analo 
1 quelli ammessi dai 
stri regol. 
ni. Sostituine le 


Per le zone ri- 
indigeni è pre! 
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turo formulare delle 
in merito, 

Pure Ja raccolta e l’allon 
namento delle. materie solide 
di rifiuto meritano considéra- 
zione. Ogni stabile deve depo- 
sitare î rifiuti i î 
sche con e 
tenuta and evitare 
perchè non ne siano attratti 
insetti ed'animali 

oltre isolate dalle 
costruzioni e realizzate in mo- 
do da facilitare lo sgombero è 
la polizia, 

In numero sufticiente verran- 
no pure distribuite nelle zone 
indigene ; con rigide norme ae- 

pagnate da una severa vi 
gilanza © da adeguate punîzio: 

si otterrà che l'i 
a a giovarsi di tale importan- 

n Limitati e se 
ici mezzi si provvederà qu 
di ad usportare i riî 
il luogo di inceneri 
20 ideale di distri 
igienieamente, 

Poichè tali mansioni ed al 
tre saranno affidate di massi 
ma agli indigeni inutile pen- 
sare a costose e complicate or- 
gunizzazioni d sia 
pure în scala ridotta, di quan- 
to si è fatto nelle nostre città, 

La pulizia stradale © detto 
cone verdi sarà pure m 

samento per ragio 

di decoro: verrà ef- 

da squadre indigene 
è sorvegliate e ben di- 


irettive 


te colle dispo. 
ergia elet 
illuminazione «tra 
del resto ridotto all’indi 
bile, non può costitu 


I) 
una grave spesa tanto più che 


esso xi giova in parte di opere 
attuate per la distribuzio: 
ne ai privati, elemento neces. 


nore di vita nella casa, 

Di fronte all'interrogativo 
sull'opportunità di mit 
le servizio pu 
ri centri abitati è necessario 
valutarne — cosefenzionnmente 
portanza e il. significato 
» darmi in fa 
vore di un piano eccessivamen 
te ridotto. 

L'illuminazione stradale de- 
ve ovviamente estendersi, pres- 
socliè uniformemente a tutte le 
zone dell'abitato metropolita. 
no ed indigeno. 

La pavimentazione stradale 
interessa l'urbanistica quale e 
lemento în rapporto coll'igie 
ne e determinante la fistono- 
mia di un abitato. Ma sopra 
tutto se si tiene presente l'en- 
tità delle pioggie e sì escinde 
la convenienza di convogliare 
nella rete di foguatura, salvo 
casi speciali, tale rilevante 
proibitiva massa d'acqua, bi- 
sogna preoceuparsi di una av- 
veduta xistemazione de 
denze e degli scoli nonchè del- 
la formazione di un solido € 
duraturo manto stradale, che 
assicuri costantemente le mi: 
gliorî condizioni al traffico. 

rà opportuno preoccupar- 
a salvaguardia dell'igiene e 
della conservazione della stra- 
da, che le acque di pioggia 
scorrenti sulle: proprietà pri. 


vate non abbiano ad invaderne 
la 


Potrà sembrare fuori lnogo 
sserci addentrati ad anali 
re fino al particolare l'edili- 
ed i servizi; tuttavia non 
crediamo di dover ammettere 
lo studio nrbanistico di una 
a conoscere le esig 

ze ma sopratutto Ignorando le 
tà e le risorse locali, 


di con. 
za delle sistemazioni 
e per la zona stessa. 
‘urbanistica che si occu) 
di cose coloniali ricordi, che 
particolarme agi, a nol 
la varranno le sue migliori in- 
ni è teorîe se dimentiche- 
rà che la sua opera prende vi. 
d 


, architettura, e- 
, con l’elemen- 
to base: il materiale dispor 
bile 
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Differenziazione dell'urbanistica coloniale 
secondo le caratteristiche delle varie regioni 


del Regno — costituente wu 
nazio ente defini- 
ta etnio ra ficamen: 
te, storicamente (e il processo 
urbanistico formativo è tutto: 
ru in corso) — ben altra com. 
plessità, e difficoltà presenta 
il p a di impostare una 
urbanistica delle nostre colo: 
nie, tanto difformi ed etero- 
gene per posizione 
per clima, per strutturasetnica 
«d economica, per grado di ci 
vilizzazione. 

Sarebbe presunzione volere 
dettare norme, 0 direttive di 
urbanistica coloniale, senza 4 
ver prima approfondito sul po- 

ti gli elementi costitu 
i ogni aingola colonia. Ed 
a questo riguardo non sarà 
rtuno notare che i vari 
sgolatori di città etio- 
pic approntati, e dei 
quali î giornali hanno dato no: 
, sono destinati a rin 


piani 


nere sulla carta, pro 
grammi essenzialmente teorie 
se non saranno rielaborati 


completamente, în base n pre 
cisi dati di fatto, rilevati e 
studiati acc ente « in 
loco 

Si 


ta tuttavia 1° 
- anzi la necessità 
re e fissare al 


ge a sì dif: 


guidare chi si ac 
‘ompito. 
tutto 


n non si può 
di sta 


lire principii 
tutte le 


nostre colo 

Occorre ad 
ca ed edi 
che clin 


vare urbanisti 
le caratteristi 
d 
vata a quell 
abitabiliti 

ore 
e, da 


intonarle alle 


gli usi e dalle esigenze comple- 
duterenti, con livelli 
viltà a scarti notevolissi 


certo soprattu 


nostre colonie si 
1 elima mediterì 
Io desertico (Libi 
tropicale 


infatti « 


Somalia), cioè 
ata a quella torrida (0 
‘a di latitudine nord a 


inca di latitudine sud), Tolta 
la zona lil n ed una 
pn profe scia di r 


troterra, si tratta dunque ne 
quasi totalità di paesi caldi 
si nella zona degli ali 


Per quanto 


MINO 


due altre 
alla 20 
non piove mai 
e, dove. piove 
Cultima, nella 
il sole e le 
durante 


il sole e le 
una sola 
volta all’anno e sî ba pertanto 
sola stagione delle piog- 
gie ed una sola stagione asci 
ta, naturalmente. più lunghe 
delle pivcedenti. 
elle nostre colonie si distin- 
uono, quindi: il clima tem 
perato, con le stagioni norma: 
li; il clima sovratropicale sei 
za pioggie; quello  tropi 
una stagione di pioggi 
quello equatoriale con due. 
rrispondenza dei vari 
diverse sono natural: 
le temperature. Pres- 
sochè costante, a deboli varia: 


calme x 


dell 


caratteristici 


Ita 


nota media 
regioni stesse (ci 


climatiche, che 
de De 


sono le più dir 


an 


solvere sont 


evole 


e embrionali, rappre Lù 
ri vitali nell’ec 

la regione e 
dono a bisogi 
finiti, e no 


ca così 
stabilita, occorre poi disti 
è tra città esistenti e ci 
fà da costruirsi er novo. Per 
roblemi da ri- 
facili e legati 
solo a condizioni naturali, di 

Lerminazione. 


Îten 
il pro 


ispon. 
e de ne 
o pertanto 


semplice direzione metropolita 


resta 


nite così le gr 
ferenziazioni - dell’urtanist 
coloniale, ‘è possibile trac 
re, aa pure a scopo purame 
econda delle va 
caratteristiche 
nti conti 
tuenti l'organismo urbano, dal 
olo alla posizione geografi 
nizzazione alla edi 
lizia, dall’orientamento delle 
vie è delle abitazioni ai tipi 
costruttivi, ecc. 
eremo tale esposizione 
alle città a oZlonizzazione me 
tropolitana, e seguiremo le z0- 
imatiche come sopra elen- 
cate, distinguendo, per quelle 
a clima tropicale ed a clima e- 


Il prossimo numero di ARTE sarà come 


questo dedicato all'urbanistica ma com- 


pletato con numerose fotografie. 
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senta inveci 
notevoli man 
l'Equatore xi 
tropicali e sovratropicali, sia 
ispondenza delle varie 
i, sia specialmente tra 


tore a quota sul 


in vaste n 
Dì a clima 
pur av 

delle pioggie con quella 
aliseî, la temp 
î 

rante tutto 


costante du 


pressocl 
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cesdità ed ha senz'altro stabi 
lito le Sedi dei 
centri esfatent 


Centri esistenti e ce 


vi posso: 


ca, quell 


cola 


artiticiali 


larghe 


o di soggiorno tu 


e tra le città di 
le a coloni 
ne metropolitana — n 
naturali e 
sibile 
‘opei, 0 me 
glio di italiani — e quelle a 


vermi 


to, un 
ta nel quadro ge 
vi potr 

o la città politi. 
militare, quella com 
mereiale © industriale o agri 
iatico, 


Joni 


delle 
ne indie 
strette, pos: 


diretta 
«do 


dalla 
con tetto pin 
volta 
struzi 


aa 
di co 
più di 
i edifici porticati (s 
uso pubblico, 


e viali albe: 


‘ostruire nuove cit 
possibilmente 20 


terreno ondul 


sceglie 


Lo stesso valga per la costi 
fone di i ieri 


strettumei 
per scopi 
eeo., la costruzione dî centi 
carattere urbano in zone de 
sertiche. Dovendo effettua 
appoggiarai esclusivamente al- 
le oasi e alle zone con pozzi, € 
il territorio dai ven- 
ti e dalle subbie con opportw 
piantagi dosi sotto- 
to di rilievi collinosi. Vie e 


zz coperte. Case senza 
perture e possibilmente inter. 
rat 


n) bassopiano: Poxixione 

a per le regioni orienta» 

d'acqua per 

quelle occidentali. Creazione 
— se possibile — di ondulazi 

i ficiali del ten 


ito di zone verdi. Orien. 
tamento degli edifici in modo 
da assicurare la massima ven: 


tilazione possibile. Edifici ad 
solo , con grandi a- 
perture, in gran numero. O. 


rientamento delle strade indi- 


pendente da quello delle abi 
tazioni ; 
D) altopiano: Posi 


edilizio 
È i in ogni 
disopra della falda fi 
nti provente 
estate da 
possibile in 
piano, o su pendenze limitate 
X), per attennare gli effet- 
ti dele grandi pioggie. E 
dei fondo-valle e dell 
etti ud al 
ti periodici. Aggre 
rano riunito, senza unità 
iti distuccate, al fine di 
lege 
rtieri an 


assicurare i n 
menti di 
che du 


piogge 
im troppo estensi 
pertuni a tetto, tipo 
p). Orientamento tale 
da assicurare ventila- 
zione, Strade di sezione n 
male. 
n) bassopiano: — Evitare 
ni a colonizzazion 
le pessi- 


pia 


con an 
è veran: 


stier 
terreno ondulato ; 
bi) altopiano 
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